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Le prime reazioni in Italia 

Si alla riserva 
ma bisogna battersi 
per la revisione 

ROMA - - ha « maratona » 
avrebbe dovuto essere l'acca-
alone per porre le premesse 
della revisione della politica 
agricola comunitaria. Alla 
prora dei fatti, però, si è ri
velata, ancora una volta, buli
co di mediazione dei più di
sparati eooismi nazionali, con
fermando che è al di fuori 
del circolo vizioso dei mecca
nismi protezionìstici che van
no trovate le soluzioni per il 
rieqttilibrio tra l'agricoltura 
continentale, protetta dai cin
que regolamenti cosiddetti idi 
ferro ». e quella mediterra
nea, die dovrebbe essere pro
tetta con il i pacchetto » da 
perfezionare in una prossima 
trattativa. 

Il ministro Marcora si ò re
cato prima a Lussemburgo poi 
a Bruxelles con un mandato 
esplicito del governo italiano, 
che ricttiama uno dei punti 
qualificanti dell'accordo tra i 
cinque partiti: conipiistare pri
mi provvedimenti col segno 
della programmazione, anche 
con una -< resistenza a oltran
za ». Ver questo la * riserva » 
che il ministro Martora ha 
posto al compromesso che ha 
concluso la « maratona > è 
- - come rileva il compagno 
Esposto — « un atto politico 
dovuto ». 

IAÌ posizione del ministro 
ha ottenuto consensi unanimi. 
Ora. però, la <r riserva » deve 
essere sciolta. Come? C'è chi, 
come la Confagricaltura, ri
tiene che « .farebbe un errore 

irrigidirsi su di una posizione 
sostanzialmente sterile ». Me
glio svolgere • • lo ha detto 
il presidente Serra — una 
« azione diplomatica ». Ma si 
tratta davvero di modificare o 
aggiustare qualcosa? In una 
situazione in cui persino la 
normativa delle compensazio
ni comunitarie fa acqua, ben 
poco di più si potrebbe otte
nere che serva realmente a 
eliminare le pesanti distorsio
ni. Anzi, come rileva la Conf-
coltivatori. il rischio è die si 
accentui il divario C<JII grave 
pregiudizio per l'agricoltura 
del nostro Mezzogiorno che 
già sconta i ritardi di una po
litica di programmazione del
le strutture e delle colture. 

Per mantenere aperta la via 
alla definizione di una diver
sa iniziativa della Comunità 
in agricoltura, la i riserva » 
- - come sottolinea Esposto — 
va dunque sciolta « nel senso 
di una netta opposizione *. Si 
tratta di « rimettere in discus
sione •> le decisioni prese e 
i compiere ogni sforzo perché 
siano modificate ». mantenen
do % congiunti •> gli interessi 
comunitari e italiani rispetto 
alla revisione della politica 
agricola comunitaria e all'al
largamento mediterraneo del
la e/-;/-;. 

Sotto accusa, in sostanza. 
è il metodo seguito per la 
trattativa, troppo disancorata 
dai problemi di fondo della 
politica comunitaria. La * ri
serva » può allora costituire 

l'occasione non per un vellei
tario « braccio di ferro » ma 
per spingere più a fondo sul
la linea del passaggio sia pu
re graduale, da un protezio
nismo a senso unico che non 
esalta le capacità imprendito
riali ma favorisce la rendita 
di posizione a una program-
viuziane che sostenga la tra
sformazione moderna delle 
campagne e favorisca il rie-
quilibrio all'interno della Co
munità. 

Marcora da Bruxelles ha 
fatto sapere che la decisione 
ultima spetterà al governo ita
liano. Perché ciò non signifi
chi soltanto scarico delle re
sponsabilità. è opportuno che 
le forze politiche che espri
mono la maggioranza ne sia
no direttamente investite. L" 
quanto chiedono anche le or
ganizzazioni professionali dei 
contadini. La posta, infatti, è 
il ridimensionamento n la va 
lorizzazionc delle potenzialità 
die con il « quadrifoglio » e 
il piano agricolo alimentare. 
si aprono nel nostro Paese. 

Si tratta di evitare di per
correre due strade, una na
zionale. l'altra comunitaria. 
che inevitabilmente contraste
rebbero fra loro, per guarda
re. a Roma come a Bruxelles, 
alla comune esigenza della 

programmazione. E «>H e con t 
baratti, i rinvìi e te ambigui
tà che si conquistano certezze 
per l'agricoltura. 

p. C. 

Nella politica agraria CEE prevalgono le mediazioni 

Compromesso, ma non è finita 
Marcora non ha firmato riservando la decisione al governo italiano - Ridimensionati gli interventi del «pac
chetto mediterraneo» - Si è rimasti nella logica protezionistica che contrasta l'avvio della programmazione 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Quella che 
è stata forse la più lunga 
« maratona agricola » nella 
storia dell'Europa verde, si 
è conclusa all'alba di ieri, 
dopo aver sfiorato fino all'ul
timo la rottura, con un ac
cordo incompleto su cui pe 
sa una .sostanziale riserva 
italiana. Di fronte al taglio 
degli stanziamenti del « pac
chetto mediterraneo » impo
sto dai tedeschi e subito da 
tutti gli altri, il ministro Mar
cora, infatti, non ha accet
tato il compromesso finale e si 
è riservato di consultare il 
governo di Roma, che farà 
sapere la sua risposta defi
nitiva entro giovedì prossi
mo. Si- da Roma arrivasse 
v\\\ no tutto il compromesso 
salterebbe e le trattative do
vrebbero ricominciare {lac
ca pò. 

11 pacchetto mediterraneo, 
nella sua ultima stesura, 
comporta in tutto, par il 
Mezzogiorno italiano e per il 
Midi francese, una spesa di 
circa !)(M) miliardi in cinque 
anni (di cui BOI destinati al
l 'Italia); vale a dire, 18-1 mi
liardi all'anno, mentre per 
solo aiuto ai produttori eli 
latte dell'Europa del Centro 
Nord sono stati spesi l'an
no scorso oltre 3 mila mi
liardi. 

Ecco, comunque, quello che 
è rimasto delle misure strut

turali a favore dui Mezzo
giorno: 

— per l'irrigazione 300 mi
liardi in cinque anni; i pro
getti saranno finanziati al 50 
per cento dalla Comunità; 

— per investimenti in im
pianti industriali di trasfor
mazione, 2-10 miliardi in ciu
cine anni di cui circa 130 al
l'Italia; anche qui il finan
ziamento CEE coprirà il 50 
l>er cento del progetto; 

— per le infrastrutture (ac
quedotti. elettrodotti, strade 
rurali) 144 miliardi, di cui 
circa 120 al Mezzogiorno 
d'Italia; il finanziamento 
CEE coprirà in questi casi 
solo il 30 per cento delle 
spese ; 

Una decisione 
generica 

— per le associazioni di 
produttori ortofrutticoli 12 
miliardi di cui 8 miliardi al
l'Italia: 

— per le associazioni degli 
olivicoltori. 6 miliardi e mez
zo all'Italia; per altre asso
ciazioni di produttori 23 mi
liardi. sempre per il • quin
quennio. 

Per quanto riguarda le due 
voci su cui si è scatenata 
la battaglia, il rimboschimen
to (205 miliardi in cinque an
ni), e l'invio di consiglieri 
tecnici al Mezzogiorno (01 
miliardi in 13 anni), la lor 

mula adottata è la seguen
te: « Il Consiglio ha preso at
to della proposta della com
missione». ed ha comenuto 
« di prendere una decisione 
su queste proposte prima del 
30 settembre 1078 nel quadro 
del complesso di misure con
cernenti le regioni mediter
ranee ». Più generica e meno 
impegnativa di così non si 
potrebbe immaginare. 

Quanto alle altre misure 
che riguardano l'Italia, ecco 
le principali: 

- - svalutazione della lira 
\erde del 5 per cento: l'uni
tà di conto europea passerà 
così da 1.0K0 a 1.154 lire; 
quindi l'aumento dei prezzi 
agricoli garantiti calcolato in 
lire sarà del 7.25 per cento 
(2.25 di aumento medio più 
5 per cento di svalutazione). 
I montanti compensativi mo
netari italiani si abbasseran
no dal 18.4 pvr cento attuale 
al 12.5 per cento; ^ 

— l'integrazione per il gra
no duro passerà da (il.800 li
re per ettaro a 72.700; la ri
ceveranno. oltre alle regioni 
del Mezzogiorno, anche la To 
stana, il Lazio e le Marche 
chp la commissione voleva e-
scludere; 

— l'aiuto allo stoccaggio 
privato del formaggio Provo
lone. e il trasferimento in 
Italia dai magazzini del Cen
tro Europa di UH) mila ton
nellate di latte in polvere; 

— per la carne bovina l'au
mento del prezzo di orienta

mento sarà dell'8 per cento: 
il premio alla nascita dei vi
telli. per incoraggiare l'au
mento del nostro patrimonio 
zootecnico, resta confermato 
per 12 mesi e passa a 40 mi
la lire; 

— per lo zucchero, il prez
zo minimo delle barbabietole 
aumenta del 2 |KT cento; 
l'aiuto nazionale passa a 12.000 
lire [RT tonnellata di bieto
la. e la quota di produzione 
assegnata all'Italia resta a 
14 milioni di quintali; 

— per l'olio d'oliva l'aiuto 
alla produzione passa da 51 
mila a 54 mila lire al quin
tale; l'aiuto al consumo (at
torno alle 22 nula lire al quin
tale) non è stato ancora de 
finito; 

Prezzo equo 
ai contadini 

-- per la trasformazione 
degli ortofrutticoli (pomodori 
pelati, concentrati, succhi di 
pomodoro. pesche sciroppate, 
prugne) si è istituito un mio 
vo «liuto diretto all'industria, 
|K-r colmare la differenza fra 
il prezzo interno italiano più 
alto e quello dei paesi terzi 
più basso. Per ricevere l'aiu
to. le industrie dovranno ga
rantire il pagamento di un 
prezzo equo ai contadini. Ta
le aiuto ammonterà a 170 mi
liardi all 'anno. 

In totale, tutte queste mi- ( 

sure comportano per l'Italia 
un beneficio finanziario di 300 
miliardi superiore a quanto 
abbiamo ricevuto dalla CEE 
lo scorso anno. 

Su un altro punto dell'ac 
cordo che ci riguarda diret
tamente, il vino, è stata re
spinta la proposta francese di 
imporre un prezzo minimo ai 
vini italiani troppo a buon 
mercato. Si è invece adotta 
to un testo abbastanza gene
rico che prevede, in caso di 
abbassamento dei prezzi al di 
sotto dell'85% del prezzo di 
orientamento, la possibilità di 
una sene di misure (aiuti al 
la esportazione, alla trasfor
mazione e allo stoccaggio dei 
mosti e dei succhi) e. in ex
tremis. la fissazione di un 
prezzo minimo (di cui non si 
fissa il livello) accompagna 
to da misure di distillazione. 

A conti fatti solo gli mule 
si. che riceveranno un'altra 
ingente sovvenzione al consti 
mo di burro, sono stati sod 
disfatti. Malcontento, invece. 
si è mamlestato. anche per i 
dati stilla svalutazione delle 
«monete verdi-', tra i tede 
scili (rivalutazione dello 0.3 
per cento). Tutti comunque 
restano sul chi v ìve fino a 
quando il governo italiano 
non scioglierà la riserva. Non 
è escluso che tutto ricominci 
daccapo. 

Vera Vegetti 

I sindacati a Whittome: ci 
preoccupa la disoccupazione 

Definito « interessante » rincontro con l'inviato del FMI 
Illustrata la strategia dell'Eni* - Ieri partenza per Bonn 

ROMA — « .Sono venuto in 
Italia i>cr ascoltare, non per 
dare giudizi >: così Whittome 
— l'inviato del EMI che ieri ha 
lasciato l'Italia alla volta di 
Bonn — si è sottratto alle do
mande dei giornalisti che gli 
chiedevano un giudizio di <•< bi
lancio •» delle sue due giorna
te e mezzo eli contatti roma
ni. La cautela di Whittome 
è spiegabile alla luce della 
natura della missione che gli 
era stata affidata: una rico
gnizione della situazione eco
nomica. fatta ascoltando una 
area più estesa di protagoni
sti delle vicende italiane, con 
lCbiettivo di preparare 
le condizioni, di * istruire » a 
tempo l'eventuale « pratica -> 
per un nuovo prestito. Di que
sto nuovo prestito si dovreb
be discutere concretamente 
tra qualche settimana, a giu
gno. quando Whittome sarà 
di nuovo nel nostro paese. 

Le ìmprcssumi che ha ri
portato da questa ricognizione 
sono state sintetizzate dt\ 
Whittome in una frase: « la 
situazione economica italiana 
e caratterizzata da segni mol
to p-isitivi ma anche da una 
serie di pericoli che devono 
essere evitati *. Tra questi 

pericoli vi è senz'altro quello 
dell'inflazione ma senz'altro 
anche quello della persisten
za di un elevato livello di di
soccupazione. E" stato infatti 
Lama — che assieme a Ma
cario e Henvenuto guidava la 
delegazione sindacale che ha 
ieri incontrato l'inviato del 
EMI — a dire che < Whitto-
me lui riconosciuto che il pro
cesso di crescita della disoc
cupazione costituisce un ele
mento destabilizzante della e-
conomia italiana e die. quin
di. non basta solo combatte
re l'inflazione ma è necessa
rio considerare l'occupazione 
come fattore essenziale della 
ripresa economica. Su questo 
punto ti capo del dipartimento 
Europa è stato molto sensi
bile T. 

I dirigenti sindacali hanno 
illustrato a Whittome che l'ha 
* apprezzata » la strategia e-
mersa dalla assemblea dell' 
Eur. dandogli cosi — come ha 
dichiarato Lama — « la jyi.ssi-
hilità di avere delle certez
ze »; a parere dei dirigenti 
sindacali, proprio per questo. 
* ri prestito EMI all'Italia do
vrebbe esserci » Marianetti 
ha precisato che «dall'incon
tro è emerso che ciò die inte

ressa al EMI è la politica 
del sindacato. come ad 
esempio per il costo del la
voro, in questa occasione il 
EMI è più interessato alla 
azione complessiva del gover
no per quel che riguarda la 
spesa pubblica e gli investi
menti ;. 

Nel corso dell'incontro con 
i sindacati. Whittome ha illu
strato le ipotesi di sviluppo 
economico internazionale, che 
dovrebbero fare perno su un 
aumento del 2 per cento nel
la utilizzazione delle capacità 
produttive dei vari paesi, so
prattutto di quelli creditori e 
con la bilancia dei pagamen
ti in avanzo; per l'Italia tale 
aumento dovrebbe essere del 
3.3 4 per cento. Per la dele
gazione sindacale il confronto 
con Whittome è stato « inte
ressante ». 

Il rappresentante del Fondo 
monetario ha concluso i suoi 
colloqui romani incontrando 
nuovamente nei pomeriggio di 
ieri il ministro Pandolfi e vi
sitando il presidente del con
siglio Andreotti. Whittome e. 
peri partito alla volta della 
Germania dove verificherà le 
prospettive economiche di 
quel paese. 

Ferrovieri d'Europa a Bruxelles 
BRUXELLES — Sono giunti nella capitale 
belga da tut t i i paesi della comunità per 
sollecitare una diversa politica dei tra
sporti. E' s ta ta la prima manifestazione dei 
ferrovieri europei e la prima azione inter
nazionale di lotta coordinata della catego
ria. Era assente la grossa delegazione ita
liana (era prevista la partecipazione di 900 
ferrovieri) in conseguenza della situazione 
determinatasi con il barbaro assassinio di 
Moro. 

I rappresentanti dei ferrovieri e dei la
voratori dei trasporti affiliati alla Ces (Con
federazione sindacati europei) hanno pre
sentato alle autorità comunitarie te contem
poraneamente nelle diverse capitali ai sin

goli governi della comunità) un documen
to in cui si sottolinea l'esigenza di fare 
delle ferrovie europee l'asse portante di una 
politica integrata dei trasporti concepita 
come servizio alle popolazioni, per la realiz
zazione di migliori condizioni di trasporto. 
l'eliminazione degli sprechi energetici de
rivanti da un uso indiscriminato del tra
sporto su strada, l 'attenuazione dei livelli 
di inquinamento, il congestionamento delle 
areee urbane anche per l'acquisizione di una 
migliore qualità della vita. 

NELLA FOTO: un momento del corteo 
nel centro di Bruxelles al quale hanno preso 
parte migliaia di ferrovieri europei 

Martedì il seminario 
di Cgil Cisl UH su 
salario e contratti 

Ieri la riunione della segreteria della 
Federazione - Discussa la relazione 

ROMA — La segreteria della 
Federazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL ha messo a punto 
ieri la relazione che aprirà i 
lavori del seminario su 
« struttura del salario, costo 
del lavoro e contratti » che si 
svolgerà ad Ariccia il 16 e 17 
maggio. Al seminario prende
ranno parte 330 quadri sin
dacali delle strutture territo
riali e di categoria. 

La bozza di relazione è sta
ta preparata dal segretario 
della UIL Ravenna e da un 
gruppo di lavoro formato da 
Trentin e Romei. Essa è arti
colata in sei punti: contratta
zione e sviluppo economico: 
contenuto dei rinnovi con
trattuali: struttura del salario 
e costo del lavoro: contratta
zione aziendale; mobilità; 
coordinamento e autonomia 
delle categorie. Come propo
ne la relazione, il seminario 
sarà seguito da una riunione 
del comitato direttivo della 
Federazione unitaria. 

La fase contrattuale sarà 
gestita in stretto rapporto tra 
categorie e Federazione a 
partire dal protesso di co 
struzione delle piattaforme 
rivendicativi?. Sui problemi 

a|KTti con il padronato (isti 
Ulti contrattuali di interesse 
generale e intercategoriale) e 
con il governo (questioni fi 
scali e parafiscali) si avranno 
iniziative specifiche della Ee 
derazione. 

Il seminario dovrà anche 
definire i contenuti fonda
mentali dei contratti: l'attua 
zinne della prima parte (il 
controllo, cioè, sugli investi
menti): l'orario di lavoro; 
l'inquadramento unico: l'or
ganizzazione del lavoro: la 
parità tra impiegati e operai: 
l'occupazione giovanile: l'ani 
biente e la tutela della salu
te: l'estensione delle 150 ore. 

Per quanto riguarda la 
struttra del salario e il costo 
del lavoro la relazione sotto
linea i punti di maggior rile
vanza: collegamento tra ri
forma del salario e rinnovi 
contrattuali : coinvolgimento. 
quindi, di tutti i settori: ca
richi parafiscali (malattia. 
assegni familiari, e c c . ) : sa
lano differito (anzianità, fe
rie. festività, e c c . ) : automa 
tismi: servizi sociali (asili. 
mense): salario diretto. 

Vertice hi: 
la Ras chiede 
un confronto 
pubblico 

ROMA — Vii p.il)b'..co d.bat- ! 
tlto e un eh.anniento a I: 
vello parlamentare .-ono stati ; 
sollecitati dall'assemblea del
la rappresentanza .s.ndarale 
aziendale de: d.r.gent: del- i 
l 'IRI. pr.ma che .-: proceda j 
alle nom:ne del nuovo co- j 
m:tato d: presidenza. 

De; criteri da .seguire per 
la nomina del nuovo comita
to d: presidenza, scaduto ora
mai da tempo, s: discuterà 
al più presto nella commis
sione interparlamentare ed 
è probabile che in quella 
sede verrà anche e l imina ta 
I» « rosa « dei nomi tra ; 
quali scoiti.ere :1 nuovo vor
tice IRI. 

A proposito d. noni-, l'a> 
semole.» de: dirigenti ha avi: 
to ton. polemic: sostenendo 
ohe — a statuto immutato — 
oggi vengono ventilati A gli 
ste?*; ':or>i: d: un orino fa. 
sui quali ovviamente non com
pete alla rappresentanza «•»;-
dacale esprimere apriorisfci 
giudizi ». ma soprattutto « con 
gli stessi metodi » L'assem
blea ha avuto toni polemici 
anche nei confronti dell A 
« inazione » mostrata, su que
sto delicato tema, dalla com
missione interparlamentare 
per le PP.SS.. mostrando pe
rò di non tener conto a suf
ficienza che questa « inazio
ne » è per gran parte frutto 
di quello che la stessa assem
blea ha definito « il sostanzia
le silenzio finora mantenuto 
dal governo sull'argomento v 

E' ovvio, comunque, anche 
alla luce di una presa di 
posizione come questa dei di
rigenti IRI. che la commis
sione interparlamentare deve 
essere al più presto investita 
di UH problemi. 

In sei punti 
le proposte 
sindacali per 
la Liquichimica 
ROMA — Verrà forse accan
tonata. .-econdo fonti d: ace:1.-
z a. !a .-oluz.or.e della «soc.e 
tà di commercializzazione» 
ohe .̂ : era prospettata, dopo 
molte d..-cus--:oni. por il sal
vataggio della I.:qu:ch:m:ca. 

A proposito della s.tuaz.o-
ne del gruppo chimico di Raf
faele Urs.ni. la FULC «Fede
razione unitaria lavoratori 
chimici» ha emesso un comu
nicato nel quale pur non sot
tovalutando « gli elementi po
sitivi presenti nella situazio 
ne che si sta profilando « e 
in primo luogo l'evitato fal
limento della società e ;'. p."> 
toro di comando acqu sito 
à.\ '."ICIPU tramite ;". pc2:-.o 
Millo az.oir. del a Liqii.cn.nu
ca e il mandato irrevocabile 
a vendere, considerato dal 
s.ndacato come premesso por 
la "definizione di obu-i'tri 
di risanamento che par'a\o 
dal ncono<cr\ento del carat
tere pubblico che ha oaai di 
fatto Impreca elamica della 
Liquioa* ' . .-: indicano m .-e: 
punti lo misure urgenti d. in
tervento. 

Tra questi, la rap.da defi
li, zone da parte del governo. 
d. un progotto che trace: le 
linee essenziali della n.stru*.-
turaz.one finanziaria non so 
lo della Liquichimica e che 
individui forme di control'*) 
pubblico da esercitare sull'in
tervento dogli istituti d: cre
dito Nonché la ripresa sen
za indugi dell 'attività produt
tiva negli stabilimenti dolla 
Liquichimica. con l'ant.cipa-
7:one da parte delle banche 
dei primi crediti mdispensa 
b-.l: per l'acquisto di materie 
prime e por il pagamento del-

i le retribuzioni. 

Dal nostro inviato 
G F A O V A — A I matti l i» c'è 
«lata r. i - -oml»lf . i . La *ora pr i 
ma un .litro «liripoilN- i l r l 
(•ni|i |Mi. i l «loltnr Lamltorl i , 
forilo all«- ramili- dallo br. 
l'I" i loi cinriii più torri-
luli prima «lei i l r l i l to Muro. 
tino ilei tanti , i l io aurora <i 
- I I - V Z I U H I I I . - r . iml i l i dalle 
< a / ioni minor i » dosili a—a--
- i n i . S I I ( romita pioxr a d i 
rotto il « molto oro. La <t.m-
/.i dolla lo-a F I . M di t i a 
"an ( r intani l i D 'Acr i , a (lor-
niz l iano. ha lo lapparollo alt-
lia-*alo M I I sri^inro l ivido dol 
ftomorizzio. La luco al nron 
cMÌr -u farro -tanrl io. K" una 
lori'iono olio la-r ia il «oiiio. 
Vtlnriio al tavolo, alcuni o-
«•Minrnli i lo l IV-or i i l i t a I la l -
-idor « O-rar Sinisazl ia ». il 
più crando dot duo - la l i i l i -
nionti - i i lorursir i dol Gruppo 
a ( romita . « I.'a—ombloa ò 
andata liono — mi diro uno 
ili loro — o poi l 'hai t i * ta 
.1 iii ho tu ». 

I l toma dol no-lrn incon
tro. jtorò. ò un al tro: il con-
- isl in ili fabbrica. o z ; i . I ilo-
lobati do l i ' * ()-car » •mio. 
.-oii-nlcr.imlo anello lo (lille 
d'appallo. Iroronto. I n rou
t inar i «piolli dolio •lali i l i i i ion-
to di ( l amp i . Nntomi la i la
voratori noi pr imo, poro più 
<li diiomila noi •orondo. 

K" in cri - i il ron- is l io . 
x quo-Io » ron»izlio'-' Fal la n i -
* ì . un po' a frodilo, la do
manda *u-cita noi rompacui 
i lo l lV-ocul i tn una *orla di 
diff idenza, di ri luttanza * r i -
• pondero. Ki-pomloro in of-
folli non ò far i lo. porche -ì 
tratta ili roni|rOiuliaro lo po
sizioni etcrnsonoc oho com
pongono il dibattito «ull'ar-
comonto. I V I oon ' i i l i o di fah-
hr i ra , dol M I O ruolo e di 

Oscar Sinigaglia: scontro 
sul come si deve produrre 

una •uà meo--. ir i . i r i t i ta l i / -
/ a / ione , infatt i , audio a l l ' 
l l . i l - i i l t r di ( romita M di -
-outo. l 'orlo, in momenti co
rno i|iie-to. rorzaniz /aziono 
della r i -po-la al terrori-mo 
tonile ad a--or!iire tulle le 
enerzie. F." una priorità ini-
po-ta. elio ci - i «forza «li ron
derò compatibile con l 'e-izen-
T.\ di non Ira-curaro lo al
tro loniatirlio di lotta: Ira 
(jue-lo. anrlio la cre-eita del
la democrazia in fabbrica. 

Su un punto, comune, c'ò 
pieno accordo: rinnovare le 
-Iri iMure di fabbrica «ì. ma 
- landò allenti a non togliere 
loro IVlTioion/a elio oz»i . lut
to -ommato. hanno. \ l ton / io -
nt'. cioè, a non buttare t i a 
il I l ludimi» con l'acqua -por
ca. C.iulel.i. iliiii 'liio. ma .in
dio con-apot olezza elio un 
r ini iotamonto, anche in cpie-
• !•» ram|io. è neco--ario. 
« Gradualità — dico Moramli 
— è i l r i lmo "ii i-to ». I." an
cora Moraml i che indica Ì |io-
ricoli dolla a dolosa ». « Ri-
•ozna rioono-cerlo — diro — . 
Mol l i del rdf . anche noi. 
danno dolos.iln troppo -pe*-
*o al l 'o-ocnl i to la loro fun
ziono. Ocsi quo-to mereani-
-mo ci ohhliza a una riflo»-
«iono «il corno ridarò ola«li-
cità o capacità di elahnrazio-
no autonoma al enn* i i l in ». 
Pro*ecne: « Mol l i criticano il 
fatto olio lo dori - ioni tcneono 
affidalo -enipro ai «oliti. Boli ! 
("orlo, può or-oro toro, ma è 

i l t i i l l . i i i lo toro che la eon-
Ir.il i là è officiente. A m b o «u 
• pio-io c'o dibatt i lo: - i i l i - ru
te -ul -e e -ul rome -uperare 
il momento centralizzalo ». 

I l lem.» nello zr.imli i-nn-
renlrazioui imlu- l r i . i l i . è di 
zrando attualità. VI IV l ro l -
rhimico di Marshora. per o-
-ompio. - i - la - Indiando la 
po-- ihì l i là di Minorare Forza-
lii«mo ristretto i lol lV-ooul i tn 
prozrammaiido il latoro del
le coniuii-- ioni in un cerio 
modo, o-altandono il ruolo e 
i i lo tor i . 

I problemi di o z z i . rico-
no-cono i delezati doli* 
« ()-car Sinisazlia ». richiedo
no .iH"i>--.itur.i -indacalo di 
fabbrica una ela-l iciià che 
con-enla partecipa/jonc dal 
ha—», larza e « apil lare, ma 
al tempo Me—o idoneità a 
-orraro in frolla le proprie 
filo. « Corchiamo di far a— 
-unterò la ze-tiono dei pro
blemi del dolezato in prima 
per-ona. fermo re-lando il 
ruolo, a parer no-tro in-o- i i -
luibi lo. «•«•IlV-ociifitn ». 

\ ( i enota il proce--o di 
unità -indacalo ha -ubilo bol
lo meno f o n i che al troto. T ra 
lo catozorio r'ò un rapporto 
mir l inre elio in altro oitlà. 
I-ole di corporal i * i -mo |»en 
poche o comunque ben deli
mitato. I problemi , o t t i a -
mente. non mancano. Anche 
a C-enota c'ò una cr i - i dei 
con- i t l i di zona. I l pericolo. 
dico l 'o-ocutito de l l ' I l aL ider . 

è che. non trovando -hocco 
all 'oMeiini dolla fabbrica, nel 
o -oci.ile ». lo tematiche del 
riiinov.imoniii f ini-can.i por 
r ien t ra r t i , fatoroudo il r i a i -
eeinlcr-i di tendenze a; iei i -
dali- l icl io. mai del tulio -pon
te. \ qiio-|i problemi il - i n -
d.lcato zeiiote-e mo'tra i l i e— 
-ere allenil i . 

I . 'o-orulito doH' I la l - ider 
•< O-rar " in izaz l ia » è rompo-
-to da 21 lavoratori , noto ilei 
quali «Morali , a rotazione. 
• Lilla produzione. Proprio 
•1ii«*-l.i rotazione è - la l . i . m i 
nie-i -cor- i . al centro di po
h-miche che limi -ombrano 
de-l inale a »|ieziier-i. Lo «-con
tro ora Ira chi to le ta una ro
tazione meccanica, cioè pura
mente numerica, e «hi «o-le-
i ieta invece la neoc — ità di 
fare una «r« Ila p i . l i t ic i , qua
litativa. -ti coloro t\.ì la-eia-
re co-laiitonionto « z a n n i t i 
dalla produzione. Que- t 'u l l i -
ma -oluziono pro-onta dei n -
-ch i : «opraltutlo che - i for
mi una • ra-ta » di priv ile-
f i a t i o ili burocrati . \ tuli" 
ozzi la Mina/ ione non è ben 
definita. La F I M - ( . I " L . da 
parlo «na. ha propo-to una 
rotazione fior periodi mollo 
b r e t i . 

l.*impre«*ione. parlando qui 
a i r i l a l * ider . è rho la eri«i r i -
cnanl i «oprammo i delesal i . 
non l ' c o r u t i t o . del quale è 
r i -apulo il buon funziona
mento. Ciò che. in «o«tan/a. 
potrebbe ron«idorar«i conio 

la naturalo oon-oziionza del
la eri«i . I n a «urta di raffor
zamento del te r l i ro dott i lo ad 
una «-orla f raz i l i là della ba-
«o. e Io <imn «omprò un po' 
perplo—o quando - i parla di 
que-le ro-e — di«e un dele
gato — . Che ro-a dovrebbe 
fare il dolezato. f . ir- i porta-
toro di tulle Io r ichie-te. an
che di quelli- più corporali-
te'.' Ozci il dolezato devo fa
ro un c r i i " » -forzo per por
tare avanti Io tematiche ; e -
noral i . coerentemente con la 
impo-l ìziono de! •itiil.icato. I . 
poi c'è un'altra co-a: for-o è 
toro che a tolto lo a—ein-
hlee ri-ehiano di d i tenlare 
delle tribune por pochi. Ma 
è anche toro rhe ohi «o-lieno 
la linea «lei - indacalo unita
rio - i -contr.i quotidianamen
te con po-izioni azziierrite 
rho premono i la - l i de! «a-
lar ia l i -mo e della chiù-lira 
rorporaliv a r. 

I n mizl ior rapporto tra il 
delegato e il sruppo omoge

neo l i lavoratori che lo han
no -collo conio Ioni r.ippro-
-enlantei è comunque indi -
• pen-abile anche per .•••ordi
rò corte -pinte. per di-ciiter-
le. oi! evitare che producano 
fratture e lacerazioni profon
de. « l'or aumentare la par
tecipazione non «ervono co
munque marchingegni di " i n -
«eznoria «indacalo". Piulto-
• lo occorre «t i luppare e dif
fondere quella cultura di tra. 
•formazione rho è l ' indi-pen-
• ahile «iipporlo allo no»lre 
proposte di cambiamento ». 

I l problema, dunque, è an
che quello di migl iorare la 
« qualità * del delegato, raf
forzando la -uà attrezzatura 
culturale o polit ica. A quo-
*to propo-ito. non t a dimen
ticato rho lo lanche lolle | x r 

l 'ambiente e contro la mime
tizzazione a i r i t a l - i d e r hanno 
fatto compiere in que-ta di 
re / ione dei pa — i apprezzabi
l i . co-i comi- i -IICIO--Ì in te
ma di inquadramento: da li
na torre di Ualiele a Jt f.i-
-co -al. iri . i l i - i è -co-i a cin
que. I l controllo -ull.i ii"< i-
v ila funziona. 

n C'è ani ora molto da fa
re — d u e un altro lavorato
re — ma «inolio olio i- ie t to e 
ohe il tortello più favorevo
le -il eui i «indurle que-ta 
bal l . iz l ia. anche «(iioll.i della 
id-morrazia in fabbrica. •• 1 
orz.inizzazione del lavoro. 
(.File-la e la -fera in cui tro
viamo i m o l i t i propri ilell.i 
condizioni- operaia diretta
mente conno —i alla più semb
rale priipo-la di « aiiihi.itueii-
to oi oiiouiirn avanzala dal 
- ind. iralo. Orz.inizzazione «lei 
lavoro tuo i di ie h z a r - i ai 
problemi «h-l territorio le 
noi . qui a ( oruizliatio. ne 
• appianili qn.ilcn-.i I. .db- l i 
tro r.it«-Zorie. azli - t inlen' i . 
ì l l . i - n u d a , alla formazione 
profe —ionale. Non dinn nli-
rhi. imolo " a l i l i i l - :der -i e 
pa —ali dalla più •proji i i i l ica-
ta com;>r.ivo:idita <!< Ila -aiu
to e dalla « oiicorren/.i -fre
nala Ira lavoratori a una 
• • ial lafoniia malura e lren ca
librala ». 

( o-i - i di-cute e -i raziona 
a ( romita -ni con- iz l i . -u co
me far di tentare l 'orzanizza-
ziono del lavoro dibattito di 
ma—a. -u come allarzaro 1" 
»rr.t del confronto. Oa qual
che I rmpo. o non iì^ plico, al 
dialozo partecipano anche 
mol l i d j r i zen l i . moll i tecnici. 
coi qual i la rla-*o operaia se-
nove«o *i è adoperata per Ie«-
<ere una profìcua alleanza. 

Edoardo Segantini 

pensioni 
Qualcosa si 
muove (dopo 
15 anni!) 

Il 2-8-1961. quale titola-
re di un'agenzia postalo 
:n provincia di Hcgn.o 
Calabria, .subii un atten
tato da parte di ignoti de
linquenti che con le armi 
ni pumio pretesero le d n a 
vi della ca.s-sa. lo r:us "il 
<td evitare il I nno : pero 
temendo che ì malviventi 
.s. rifacessero vivi, scap
pa: ver.-o il nord Giunto 
a Parma mi presentai al
la direzione delle Po.ste 
dove fui colto da crisi df-
pre.s.s.\,v e condotto all' 
ospedale locale. Dopo va 
ne peripezie lui tra.ster:-
to all'ospedale p.s.cluiuil
eo di Reggio Calabria da 
dove fu; dime.s.so nel feb 
br.no del 19i>3 Subito do 
pò chie.s! di e.-.sere nani 
me.sso ni .servizio, ma il 
collimo med.eo non mi 
riconobbe idoneo. Dopo la 
vi.s ta collegiale ini r..-o 
verato avariai*» altre voi 
te. Dal 19tìl non ho p *r-
copilo alcun emolumento 
da parte dell'amminin'ra
zione delle Poste o da ai 
tio ente. Mi .sono rivol'o 
a inunero.se personalità 
t ia le qual. anche la ton 
sorte dol pi elidente del
la Repubblica, pero tutto 
tace 

UN LKTTOKK 

l'i seminìi clic la tnn 
Itinuu «i/(•-•>« st'a per tei 
minine. Ci siamo in' •»«••> 
sa ti a' tuo raso e <it>t"Ci 
ino accertato che i! '> II-
1U77 il ministero delle l'o 
ste. dopo la piedritto 
istnittoria, lia lilialmente 
trai/nesso il i oluininoso 
caiteiigio relativo alla tua 
piutica. all'Istituto poste-
Icqialamci per la defini
zione. Ci usultu che il 
jiunisteio stesso tramite l-i 
Dilezione compititimentn-
!c di Regolo Calabi:a ti 
lui dato notizia di tale 
trasmissione e contestimi-
mente ha sollecitato l'I
stituto per una celere de 
finizione della pra'i'a e 
conseguente liquidazione 
delle tue spettanze. Ab
binino. quindi, motivo di 
ii'.cncic che tia pochi me
si verrai soddisfatto dì 
(tinnito ti spe't r. Set ci-
.so contrario riscrivici. 

Si rechi al Tesoro 
di Catanzaro 

Collocato m pensione 
dall'Acquedotto Silano. 
Santa Severma <Catana*-
io), dal 1. giugno 1972 
ricevo .solfi un acconto 
mensile di lire 51.000 (an-
jnornatoi. senza le quote 
di manjnoraz'.one per mo 
Klie e un figlio. Possibile 
che dopo 5 anni non riesco 
ad avere la pensiono de
finitiva? Ho scritto al pre
sidente della Repubblica e 
non ho avuto alcuna ri
sposta. Ho scritto pure ni-
l'oii Intrrao. il quale il 2.1-
fi 1977 in: ha risposto che 
quanto prima avrei dovu
to avere o in i mia spet
tanza dall'Ufficio del Te
soro di Catanzaro. 

GIUSEPPE RUSSANO 
Stron«;oli (Catanzaro) 

La liquidazione definiti 
va della sua pensione è 
stata effettuata il 23 giu
gno 1977. Senonchc. tenu
to conto della rituale suc
cessiva lunqa trafila <Ra
gioneria Centrale. Corte 
dei Conti, ecc.). ritenia
mo clic dalla liquidazione 
all'invio della pratica da 
Roma all'Ufficio provincia
le del Tesoro di Catanza
ro per il pagamento pas
sino come minimo altri 
sei mesi. Pertanto, poiché 
ne! suo caso sono passati 
anche 0 mesi, recandosi al 
predetto Ufficio provincia
le. indubbiamente riscuo
terà le sue spettanze ar
retrate ed incomincerà a 
ricevere la pensione defi
nitiva \el caso contrario 
e: riscriva. 

Si attendono 
i documenti 
dalla PI . 

Qua'e orfana ri; suor 
ra. .-ono ;r. pendone dal 
I gennaio 1974 con .a 
>_'2o del 24 5 1970 n 336. 
F.IÌO .i: dicembre 1977 ho 
Percepì"o un acconto men-
.-.le. pò. ho f.nalmente r.-
c\ u'.o la pensione defi-
ni:.'.,t S-ÌHO in a;;e.-a dei-
li l.qu.daz.on»- ch<\ m: d.-
eo.iM. d.p-T.de *ir;o da'. 
1KNPAS d: Rima 

IOLANDA GELLI 
S-v.o F e r e n t i n o <FI» 

Riteniamo ti abbiano 
detto una cosa errata m 
quanto e icro che la li
quidazione della tua bua 
na uscita dipende dal 
! h.XPAS. ma e altrettan
to vero che detto ente. 
presso il qua'e noi sian.o 
prontamente interienuti. 
non può farti niente. Es 
so. infatti, ci e stato assi
curato, non ha ancora ri
cciuto dal yn'ni-tero del
la Pubblica Istruzione la 
d(tcuiy.cntazione necessaria 
per .a liquidazione. Preci-
s:a".o. con l'cxcasionc. che 
il detto ministero come 
oyni altra amministrazio
ne statale, quaudo tra-
smette aWFSPAS i dati 
occorrenti p-^r procedere 
a'.ìa liquidazione della 
buona uscita, invia con 
testualmente la lettera 
per conoscenza anche al-
l interessato Inoltre, ci ri
sulta che allo stato attua
le l'USPAS liquida la buo
na uscita entro tre quat
tro mesi al massimo dal
la ricezione della relativa 
documentazione semprc-
chc. beninteso, la stessa 
sia completa ed esatta. 

A cura di 
F. VITENI 
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